
Le giornate Fai e
l’eterno rimpianto

CIL ORSIVO
di Vincenzo Figlioli

O
gni anno partecipo alle giornate organizzate dal
Fondo Ambiente Italiano che hanno il merito, tra
le altre cose, di farci riscoprire piccoli e grandi

gioielli dei nostri territori. La visita comincia sempre con
un mix di stupore ed entusiasmo, legato alla constatazione
che a pochi passi dalle nostre case ci sono scrigni preziosi
ancora da scoprire, di cui colpevolmente ignoriamo l’esi-
stenza. [ ... ]                                            ...continua in quarta

L'AVVOCATO GIACALONE: “ACCOLTA LA NOSTRA TESI ED EVITATI DIVERSI LICENZIAMENTI”

Il Tribunale amministrativo re-
gionale della Sicilia ha accolto
il ricorso della Roof Garden

contro la revoca da parte del co-
mune di Petrosino di concessioni
edilizie. I fatti risalgono al periodo
quando il co-
mune petrosi-
leno aveva
annullato le
concessioni ri-
lasciate al Ba-
glio Basile.
Concess ioni
permessi e cer-
tificazioni che
all'inizio degli
anni 2000 erano
state rilasciate
proprio dal co-
mune petrosileno. Con una deter-
mina dirigenziale dell'Ufficio
Suap, l'Ente era intervenuto in tal
senso. Adesso il Tribunale Ammi-
nistrativo Regionale per la Sicilia
si è definitivamente espresso an-
nullando la determinazione del di-
rigente del Settore S.U.A.P. n.137
del 6.12.16 del comune di Petro-
sino. Inoltre il comune è stato con-
dannato al pagamento delle spese
del giudizio. La società di riferi-
mento della proprietà fece ricorso
al Tar di Palermo che adesso ha
emesso una sentenza che dà ra-
gione alla Roof Garden. Il Tribu-
nale Amministrativo ha dichiarato
illegittimi gli atti con cui il Co-
mune aveva disposto l'annulla-
mento delle autorizzazioni edilizie
rilasciate anni fa. Il motivo è di na-

tura giuridica. La legge infatti im-
pone un cosiddetto “termine ragio-
nevole”. “Non solo - ci ha detto
l'avvocato marsalese Salvatore
Giacalone che assiste la società
Roof Garden -,  mancava la pub-

blica utilità perché il comune emet-
tesse questo provvedimento. Per
quanto riguarda i termini cosiddetti
ragionevoli, adesso sono discipli-
nati dalla legge Madia che ha co-
dificato  in 18 mesi i termini di
possibili interventi, mentre prima il
termine “ragionevole” era fissato
in 10 anni”. Come si legge, tra le
altre cose, nella sentenza, “...il ter-
mine trascorso – in rapporto all’as-
senza di un interesse pubblico
concreto ed attuale alla rimozione
dell’atto – non appare ragionevole,
essendosi nel frattempo ben conso-
lidato un assetto di interessi in capo
ai privati, che hanno realizzato la
struttura ricettiva, gestito la stessa
e compiuto investimenti confi-
dando nel continuo ritorno econo-
mico della stessa”. In pratica il

Baglio Basile non può dirsi abu-
sivo, visto che ci sono le conces-
sioni edilizie in sanatoria di cui ha
beneficiato Michele Licata anni fa.
Ma questa decisione arriva in
punta di diritto, basata su un

aspetto norma-
tivo di termini
“ragionevoli”. Il
comune di Petro-
sino prima di ar-
rivare la Tar fece
una sorta di
istruttoria arri-
vando alla con-
clusione che le
concessioni edili-
zie rilasciata al
Baglio Basile
erano irregolari.

Variante che era stata approvata in
Consiglio comunale con la delibera
numero 79/2002. “Si tratta di una
sentenza che accoglie la nostra tesi
– ci ha detto ancora Salvatore Gia-
calone -. Esprimo soddisfazione in
quanto questa sentenza evita
l'eventuale licenziamento di diversi
dipendenti della struttura che sa-
rebbero rimasti senza lavoro in
caso di chiusura dell'attività”. E’
comunque probabile che la vi-
cenda non si esaurisca qui, come
lascia intendere l’avvocato Lucia
Di Salvo del foro di Palermo, che
ha rappresentato in giudizio l’am-
ministrazione di Petrosino: “Non
ho avuto ancora un incarico in tal
senso, ma da un punto di vista tec-
nico credo che i margini per un ri-
corso al Cga ci siano tutti”.

Il Tar accoglie il ricorso della Roof Garden
contro la revoca delle concessioni edilizie
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Lo scorso dicembre furono
249; oggi gli ultimi 19. Com-
plessivamente, nel Comune

di Marsala, sono 268 lavoratori che
nel giro di un paio di mesi hanno
detto addio al precariato. L'immis-
sione in ruolo, avvenuta in due step,
giunge a conclusione di un percorso
voluto dall'Amministrazione Di Gi-
rolamo grazie alle nuove leggi in
materia (Baccei e Madia). "Auguro
a tutti buon lavoro, ricordando che a
fronte di questo loro diritto ci sono
anche doveri nei confronti dell'Ente
e dei cittadini - afferma il sindaco Al-

berto Di Girolamo -. La stabilizza-
zione è frutto di un oculato lavoro
propedeutico, combinando requisiti
finanziari e di fabbisogno del perso-
nale". Il segretario generale Bernardo
Triolo invece ha affermato: “Si con-
sideri che solo 40 Comuni su circa
400 in Sicilia hanno portato a ter-

mine il percorso di stabilizzazione, a
dimostrazione che tale scelta è stata
valutata seriamente, coinvolgendo
tutte le componenti politico-ammi-
nistrative e burocratiche dell'Ente”.
Per i lavoratori ASU si conclude un
periodo di precariato lungo tren-
t'anni. 

Comune di Marsala: stabilizzati altri 19 dipendenti

Il Tribunale della libertà di Palermo ha accolto le
richieste dell’avvocato Luigi Pipitone del foro di
Marsala poste a sostegno della richiesta di rie-

same e ha annullato l’ordinanza di custodia cautelare
nei confronti di Diego e Salvatore Angileri, tornati
già in stato di libertà. Gli Angileri, padre e
figlio, erano stati arrestati nell’operazione antimafia

“Scrigno” dello scorso 5 Marzo, che ha riguardato il
mandamento mafioso di Trapani e i clan di Paceco e
Marsala. Stesso esito ha avuto la richiesta presentata
dagli avvocati di altri quattro soggetti raggiunti da
misure cautelari: Ivana Inferrera, Giovanni Maltese
e Mimì La Russa. E’ stata invece rigettata l’istanza
presentata dal legale di Paolo Ruggirello.

Scrigno, il Riesame rimette in libertà gli Angileri
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La Giunta comunale di Petrosino, presieduta
dal Sindaco Gaspare Giacalone, ha appro-
vato il progetto esecutivo per l’adegua-

mento, la rifunzionalizzazione, l’efficientamento
energetico e la ristrutturazione dell’Asilo Nido
“Franca Rame”. Un intervento da quasi 500 mila
euro per il quale è stata presentata richiesta di fi-
nanziamento alla Regione, nell’ambito di un av-
viso pubblicato a fine 2018. Il progetto è stato
presentato su iniziativa della Consigliera comunale
Fiorenza Pace, in collaborazione con l’Assessore
comunale alle Politiche Sociali, Luca Facciolo, e
prevede la riqualificazione della struttura, la siste-
mazione degli spazi esterni (con l’installazione di
un parco giochi), l’efficientamento energetico,
l’acquisto di arredi e l’acquisto di attrezzature tec-
nologiche e informatiche. “Con questo progetto
manteniamo alta e costante l’attenzione dell’Am-
ministrazione comunale verso le esigenze dei più
piccoli e verso modelli didattici innovativi"; evi-
denzia l’assessore Facciolo. "I bambini - aggiunge
la Consigliera Pace - avranno la possibilità di fruire
degli spazi esterni attrezzati e idonei a svolgere at-
tività ludiche e didattiche all’aperto”.

Progetto da 500 mila euro per
l’Asilo Nido “Franca Rame”

IL GIUDICE HA ACCOLTO LE RICHIESTE DELL’AVVOCATO PIPITONE. RIGETTATA L’ISTANZA DI RUGGIRELLO

SI TRATTA DI UN PERCORSO AVVIATO LO SCORSO ANNO DALL’AMMINISTRAZIONE

Nel maggio 2016 è stato sottoscritto fra diversi Enti il “Protocollo d’intesa per la Governance del-
l’Area Vasta compresa tra Termini Imerese e Marsala”. Al fine di verificare lo stato di attuazione
di questo importante strumento e di dare un nuovo impulso alle attività previste, è stato organizzato

il convegno su "Infrastrutture nel territorio dell’Area Vasta a 18 mesi dall’approvazione del Piano Regionale
dei Trasporti", che si terrà oggi a Marsala nella Sala Conferenze del Complesso San Pietro, con inizio alle
ore 9. Il programma prevede dopo i saluti dei sindaci della Sicilia Occidentale, gli interventi dei responsabili
siciliani e nazionali di Anas, Ferrovie, Aeroporti e del Sistema portuale. Sempre oggi, si sta preparando
una mobilitazione con partenza da Trapani, per raggiungere Piazza della Vittoria a Marsala. Da qui intorno
alle 11/11.30 partirà un corteo che arriverà fino al Complesso San Pietro per discutere con i partecipanti
del progetto Area Vasta e di tutto quello che sul territorio non funziona. Primo fra tutti l'aeroporto di Birgi,
poi i lavori non ancora iniziati al Porto lilybetano.

Area Vasta: a San Pietro incontro con i responsabili dei trasporti
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La Camera Penale di Marsala terrà un con-
vegno insieme all'Associazione Nazionale
Magistrati - sottosezione di Marsala, con il

patrocinio del Comune lilybetano per venerdì 29
marzo alle ore 16 presso il Teatro "Eliodoro Sol-
lima". Ospiti del convegno saranno il professore

Vittorio Manes, Ordinario di diritto penale al-
l'Università di Bologna che tratterà il tema "Di-
ritto penale no limits"; l'avvocato Giandomenico
Caiazza, Presidente dell'Unione Camere Penali
Italiane, che argomenterà sul tema "L'avvocato
nell'età dei populismi"; il dottor Bernardo Petra-

lia, Procuratore Generale presso la Corte di Ap-
pello di Reggio Calabria che relazionerà dalla
"Spazzacorrotti" alla "Legittima difesa" tra sicu-
rezza sociale e garanzie costituzionali. Modere-
ranno l'evento l'avvocato Giacomo Frazzitta e il
magistrato Giulia d'Alessandro.

SI PARLERÀ DI DIRITTO PENALE, DELLE NUOVE LEGGI, DI LEGITTIMA DIFESA E GARANZIE COSTITUZIONALI VENERDÌ 29 MARZO ALLE ORE 16

Convegno di Camera Penale e Magistrati al Teatro "Sollima"

Gli studenti delle classi quinte dell'Istituto
Tecnico Commerciale "G. Garibaldi" di
Marsala, lo scorso 21 marzo hanno incon-

trato l'Esercito Italiano, di stanza alla Caserma di
Trapani. Si tratta di un ciclo di conferenze di
orientamento promosso dai militari all'interno
delle scuole per informare i ragazzi sulle attività
svolte dall'Esercito, sull’arruolamento e gli sboc-
chi professionali in Forza Armata; destinatari, so-
prattutto i giovani studenti che, al termine degli
studi, vorranno orientare il proprio futuro verso
l’Esercito. Incontri che riguardano tutti gli istituti

scolastici dell'isola, in quanto organizzati dal Co-
mando Militare Sicilia in collaborazione con i re-
parti della Brigata “Aosta”. In Provincia di
Trapani vengono svolti dal personale qualificato
del 6° Reggimento Bersaglieri. Al Commerciale,
in particolare, hanno incontrato gli studenti, i te-
nenti Domenico Pitrè e Vincenzo Baglio, il Mare-
sciallo Lorenzo Bozzini, il C.le Maggiore Sc.
Valeria Galizzi e il Bersagliere Roberto Bruscia.
Docente referente degli incontri al Commerciale
di Marsala - diretto dalla preside Sara Ester Gara-
mella - è il professore Claudio Gulotta.  [ c. m. ]

TRA I TEMI TRATTATI, CONOSCERE LE ATTIVITÀ MILITARI E L'ARRUOLAMENTO DOPO GLI STUDI PER AVERE CORRETTE INFORMAZIONI

Il Commerciale di Marsala incontra l'Esercito di stanza a Trapani

Argomento “caldo” di questi giorni, il cambia-
mento climatico causato dalle emissioni di
gas serra richiede un’accelerazione della tran-

sizione verso energie pulite e rinnovabili. In questo
processo di natura politica contano anche le scelte dei
privati, degli imprenditori e dei semplici cittadini: il
futuro infatti appartiene a tutti e ognuno deve fare la
sua parte. Ne parliamo con Vincenzo Frazzitta, am-
ministratore di Mondo Energia, azienda di consu-
lenza, progettazione e realizzazione di impianti ad alta
efficienza energetica. Qual è la situazione oggi nel
nostro paese? L’Italia ha avviato da un decennio la
transizione energetica, seguendo una road-map con-
divisa con altri paesi europei, puntando ad una strate-
gia energetica a impatto climatico zero al 2050.
Secondo i dati ufficiali 2017, l’energia elettrica utiliz-
zata in Italia proviene per il 37% da fonti rinnovabili,
ma è ancora consistente il ricorso a combustibili fos-
sili, soprattutto gas naturale (42%) e carbone (14%),
con un bilancio pesante in termini di emissioni di
CO2. I consumi domestici di energia costituiscono
una voce importante nel quadro nazionale, e il gas me-
tano incide oltre il 50% sul totale. Con le politiche di
incentivi statali, l’autoproduzione ha raggiunto un
peso significativo ma l’efficienza nei consumi è an-

cora ampiamente migliorabile. In che modo il sem-
plice cittadino può incidere in questa transizione?
Le scelte individuali contano, sia sul piano etico sia
in un’ottica concretamente economica. Viviamo in
una regione estremamente soleggiata, con un clima
mite: l’autoproduzione con impianti fotovoltaici può
garantire la copertura totale del fabbisogno energetico
di un’abitazione. Associando un impianto di climatiz-
zazione possibilmente con pavimenti radianti, ali-
mentato da una pompa di calore che assicura anche
la produzione di acqua calda sanitaria, si raggiungono
livelli di efficienza elevatissimi. Se si sceglie la cottura
a induzione, in pratica si può eliminare il ricorso al
gas. Non solo autosufficienza, ma anche una drastica
riduzione dell’impatto in gas serra. Sembra sem-
plice… A che punto è questa “conversione”? La
sostenibilità ambientale e il ricorso alle fonti rinnova-
bili sono temi ormai consolidati nell’opinione pub-
blica. È una scelta importante, un investimento sul
futuro. I bonus fiscali, prorogati anche per il 2019,
sono un valido incentivo in caso di ristrutturazioni,
soprattutto oggi che si costruisce meno e si recupera
sempre di più; nelle nuove costruzioni invece già da
qualche anno vige l’obbligo delle rinnovabili.Quali
sono i ritorni e i benefici di questo investimento?

Il ritorno economico si realizza sul breve periodo, un
intervento ben progettato e realizzato si recupera in
4/5 anni. C’è poi un risultato immediato, il benessere:
la climatizzazione a pompa di calore con pavimenti
radianti assicura un comfort notevolmente superiore
rispetto ai sistemi tradizionali, generando un’“eterna
primavera” tra le mura domestiche, con consumi ri-
dotti e minimizzazione degli sprechi. Grazie alla tec-
nologia “smart home”, i sistemi di controllo remoto
consentono di ottimizzare le prestazioni dell’impianto
in relazione alle proprie abitudini ed esigenze. C’è
inoltre un appagamento psicologico ben conosciuto
da chi ha realizzato interventi di autoproduzione ed
efficienza energetica: la soddisfazione di produrre
l’energia per i propri fabbisogni e di consumarla in
maniera virtuosa, senza provocare ripercussioni sul-
l’ambiente. Ciò che altri chiamano la “casa del fu-
turo”, noi l’abbiamo già immaginata e realizzata,
anche qui a Marsala. [  P U B B L I R E D A Z I O N A L E  ]

•  MARSALA C ’È  •

Cambiamento climatico: la casa
green nella visione di Mondo Energia
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L'Agren Fly vince e stacca la zona play out
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LE RAGAZZE DI COACH VISELLI SI IMPONGONO PER TRE SET A DUE CONTRO LA RAIMONDO LANZA TRABIA

Una vittoria importante e inattesa per l’Agren
Fly Volley Marsala ma sicuramente meri-
tata. Le ragazze di Coach Viselli sono rien-

trate dalla trasferta contro Pol. Raimondo Lanza
Trabia con un bottino di due punti che le piazza a
24 punti in classifica, con un netto settimo posto che
staccano la zona play out. Il risultato definitivo dei
set giocati è stato il seguente: 25-22; 19-25; 22-25;
25-16; 10-15. La partita è stata condotta bene con

un’ottima difesa, nonostante le pesanti lacune de-
terminate dall’assenza per infortunio di atlete come
Gaia de Marco e Yvonne Gerardi che hanno co-
stretto il direttore sportivo ad un cambio di ruoli,
fra tutti quello del capitano Erika Marino che si è
cimentata in un magistrale opposto. La prossima
prova si giocherà in casa sabato 30 marzo, alle ore
18 al Panatletico, contro la Nigitor Volley che oc-
cupa il secondo posto nella classifica.

Pergusa e Strasimeno, tutte le gare degli
atleti della Polisportiva Marsala Doc

A MAZARA PRIMO GIUSEPPE GENNA. LA SOCIETÀ OTTIENE PUNTI IMPORTANTI PER SCALARE LA CLASSIFICA

Trentadue atleti della Polisportiva Marsala Doc
hanno partecipato alla Mezzamaratona di Per-
gusa, terza prova del Grand Prix regionale

Fidal. Il più veloce dei marsalesi è stato Giacomo Mi-
lazzo, che con il tempo di 1 ora, 24 minuti e 55 se-
condi ha centrato il suo nuovo primato piazzandosi
al 12° posto nella sua categoria (SM45). Nell’ordine,
a tagliare il traguardo sono stati anche: Antonio Pizzo
(1:29:52, settimo nella SM55), Michele D’Errico,
primo nella SM65 con 1:30:33, Ignazio Cammarata
(1:31:30), Giuseppe Genna (1:31:30), Enzo Lom-
bardo (1:32:00), Silvio Giardina (1:33:15), Pietro
Sciacca (1:34:03), Francesco Cernigliaro (1:37:10),
Marianna Cudia (1:39:30), seconda nella SF35. La
trasferta ai piedi di Enna ha visto, quindi, ben due
atleti della Polisportiva Marsala Doc salire sul podio
(D’Errico e Cudia). A completare il successo di squa-
dra sono stati anche Damiano Ardagna, Enzo Casti-
glione, Antonino Chirco, Giuseppe Cerame,
Giuseppe Valenza, Antonino Parisi, Agostino Impic-
cichè, Matilde Rallo, sesta nella SF45, Salvatore

Villa, Giuseppe Pipitone, Santo Nizza, Giuseppe
Genna (cl. ’67), Leonardo Maurizio Bilello, il presi-
dente Filippo Struppa, Francesco Angileri, Piero De
Vita, Roberto Fabrizio Angileri, Annalisa Panicola,
Vito Cascio, Bruno Manfrè, Salvatore Panico e Isa-
bella Valenti. Sette giorni prima, Michele D’Errico
aveva partecipato alla “Strasimemo”, l’ultramaratona
(58 km) che si corre intorno al lago Trasimeno e
anche in questa gara il portacolori della Polisportiva
Marsala Doc è stato primo di categoria. A Poggio Al-
legro (Mazara) nel cross del Grand Prix Fidal pro-
vinciale invece, è da evidenziare il primo posto di
Giuseppe Genna (cl. ’68) nella SM50. 

[ Le giornate Fai e l’eterno rimpianto ] - Domenica, in

particolare, ho avuto modo di visitare con la mia fami-

glia il Complesso dei Niccolini, adiacente alla Chiesa

dell’Itria di Marsala. Varcare l’arco in pietra che con-

duce ai preziosi reperti è un’esperienza magica, che

schiude davanti agli occhi dei visitatori uno scenario

inatteso, così lontano (eppure così vicino) rispetto ai per-

corsi della nostra quotidianità. Vale davvero la pena at-

traversare il viale centrale con le sue colonne per

dirigersi verso le latomie, ammirare quel che resta dei

mosaici e degli affreschi di quest’area, inizialmente pen-

sata come primo cimitero della cristianità nell’antica

Lilibeo. Di fatto, si tratta di un ideale continuum con un

altro gioiello del nostro patrimonio archeologico, il

Complesso di Santa Maria della Grotta, che ho avuto

modo di scoprire in occasione di un’altra apertura stra-

ordinaria organizzata nelle giornate del Fai. Tradizione

vuole che l’entusiasmo iniziale tra i visitatori delle gior-

nate del Fai, finisca spesso per lasciare spazio al solito

eterno rimpianto: “ma com’è che non riusciamo a va-

lorizzare la sterminata bellezza che ci circonda?”. Di

fronte a quest’interrogativo, c’è solitamente qualcuno

che aggiunge altre frasi di comune buon senso (“Gli

americani hanno quattro pietre ma le trasformano in

miniere d’oro”) o che prova ad andare dritto al punto

(“Perché i nostri politici non si occupano di queste

cose?”). Già, il punto. Perché il problema è esattamente

questo: nella maggior parte dei casi, abbiamo scelto una

classe dirigente che non ha nessun interesse a valoriz-

zare o proteggere il bene comune, preferendo favorire

interessi individuali e clientelari con l’obiettivo di ac-

quisire voti e consensi. Si tratta di soggetti che hanno

sempre pensato che la politica si facesse in altri modi.

E’ più facile che abbiano anche loro una casa abusiva

sul litorale o che preferiscano interloquire con i mafio-

setti della provincia piuttosto che con i giovani proget-

tisti innamorati della Sicilia, pronti a presentare

proposte di rinascita e riqualificazione. E’ qui la chiave

di tutto, lo dimostrano anche le carte delle recenti ope-

razioni “Scrigno” e “Artemisia”. Non si chiede conto

al candidato alla Regione del perché l’aeroporto di Birgi

vada verso la chiusura o delle ragioni che frenano la

valorizzazione del Parco Archeologico. Si chiede un oc-

chio di riguardo per una 104, un posticino all’Anfe o

nella cooperazione sociale. Se dunque la politica si è di-

mostrata inadeguata, c’è una grande complicità da

parte di chi vota e supporta certi candidati. Spezzare

questa catena, costituisce il primo passo per riappro-

priarci dei nostri tesori in modo da poterli condividere

con il resto del mondo.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO


